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Articolo 1 - Istituzione della TARI 
 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 è istituita la TARI destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
 
2. L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 
regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui al comma 668 della legge 
27.12.2013, n. 147. 
 
3. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 
smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati e costituisce un servizio di pubblico interesse, 
svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale. 
 
4. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
 
Articolo 2 - Presupposto, esclusioni ed esenzioni 
 
1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di 
aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. Sono escluse 
dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le 
aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 
 
2. Si intendono per: 
 
a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l’esterno, anche se 
non conformi alle disposizioni urbanistico - edilizie, qualunque sia la loro destinazione o il 
loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistente interamente o prevalentemente nel 
territorio del Comune. 
 
b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti 
che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema 
all’aperto, parcheggi; 
 
c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione; 
 
d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, 
artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
 
3. Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti 
 
Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non 
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile 
per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo 
esemplificativo: 
 
a) le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di tutti gli allacciamenti ai pubblici 
servizi (gas, acqua, energia elettrica) non sono soggette alla tariffa. Per aver diritto 
all’esenzione deve essere presentata la documentazione attestante la disattivazione di 
tutte le utenze. 
 



b) le unità immobiliari in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di 
fatto non utilizzati, o per le quali sono stati rilasciati, atti abilitativi per restauro, 
risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo intercorrente 
dalla data di inizio dei lavori fino alla data di inizio dell’occupazione; 
 
c) le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 
 
d) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 
 
e) per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non utilizzate né 
utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione visibile; le aree su cui 
insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree visibilmente adibite in via esclusiva 
all’accesso e all’uscita dei veicoli dall’area di servizio e dal lavaggio. 
 
4. Esclusione dall’obbligo di conferimento 
 
Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo dell’ordinario 
conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme legislative o regolamentari, 
di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero di accordi 
internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 
 
5. Le circostanze di cui ai precedenti commi 3 e 4 devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi 
direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad esempio, la dichiarazione di 
inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la 
rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai 
quali si riferiscono i predetti provvedimenti. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento 
di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del 
presente articolo, lo stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il 
conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 
 
Art. 3 - Copertura delle agevolazioni 
 
1. A partire dal bilancio preventivo relativo all’esercizio 2014 verrà individuato, nella parte 
“Spesa”, un apposito capitolo dotato di stanziamento corrispondente all’importo stimato 
delle esenzioni/agevolazioni di cui al precedente articolo. 
 
Art. 4 - Rifiuti assimilati agli urbani 
 
1. Sono assimilate ai rifiuti urbani, ai fini dell’applicazione del tributo, le sostanze non 
pericolose provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi della civile abitazione, 
compresi gli insediamenti destinati ad attività agricole, agroindustriali, industriali, 
artigianali, commerciali, di servizi e da attività sanitarie. 
 
2. L’assimilazione opera per qualità e quantità, tenuto conto dell’articolazione della TARI, 
quando i rifiuti non superano il peso corrispondente al prodotto del coefficiente di 
produttività specifica della categoria economica di riferimento (allegato 1 - tab. 4b D.P.R. 
n. 158/1999 – e le superfici dichiarate ed assoggettate dei locali o delle aree scoperte sulle 
quali è complessivamente svolta l’attività economica e produttiva. 
 



3. Sopra la soglia quantitativa di assimilazione, come sopra determinata, la gestione dei 
rifiuti risponde alle disposizioni vigenti in materia di rifiuti speciali e i produttori sono tenuti 
all’adeguato e distinto smaltimento in osservanza di quanto previsto dal D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i.. 
 
4. I criteri quantitativi hanno lo scopo di circoscrivere le situazioni di assimilazione ai rifiuti 
urbani alle casistiche di produttività annua di rifiuti, il cui conferimento al pubblico servizio 
possa intervenire senza gravi scompensi organizzativi ed economici, nel rispetto dei 
principi generali di equità e di corrispondenza tra produzione dei rifiuti e imputazione dei 
relativi costi della loro gestione. 
 
5. Il Comune si riserva la facoltà di escludere una o più sostanze laddove ne risulti 
problematica la gestione di raccolta e smaltimento per l’eccessivo quantitativo conferito da 
una singola utenza non domestica. 
 
Articolo 5 - Soggetto passivo 
 
1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralità di 
possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione 
tributaria. 
 
2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello 
stesso anno solare, la TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo 
di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 
 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che 
gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per i locali e le 
aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 
possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti 
derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 
 
Articolo 6 - Superficie imponibile 
 
1. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al successivo comma 3, la superficie delle 
unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano 
assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. La superficie calpestabile dei locali è 
determinata considerando la superficie dell’unità immobiliare al netto dei muri interni, dei 
pilastri e dei muri perimetrali. La misurazione complessiva è arrotondata al metro quadrato 
per eccesso o per difetto, a seconda che la frazione sia superiore/pari o inferiore al mezzo 
metro quadrato. 
 
2. Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei 
precedenti prelievi sui rifiuti. Relativamente all'attività di accertamento, il comune, per le 
unità immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come 
superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80 per cento della superficie catastale 
determinata secondo i 1998, n. 138. 
 
3. Le procedure di interscambio tra i comuni e l'Agenzia delle entrate dei dati relativi alla 
superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate di 



planimetria, sono quelle stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 
adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 9, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni. Si applicano le Regole tecniche contenenti le modalità di interscambio tra 
l'Agenzia delle entrate e i comuni dei dati inerenti la superficie delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, comuni e l'Agenzia delle entrate 
per la revisione del catasto, vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati 
catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, al fine di 
addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile alla TARI pari all'80 per 
cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 138 del 1998. I comuni comunicano ai 
contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e 
nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 
 
4. Per le unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile. 
 
5. Nella determinazione della superficie assoggettabile delle utenze non domestiche non si 
tiene conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti 
speciali, non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti di 
cui all’articolo 185 del D.Lgs. 152/2006 e successive modificazioni ed integrazioni, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori. Per fruire 
dell'esclusione prevista dal presente comma, gli interessati devono: 
 
a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua 
classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici 
di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, 
assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) 
distinti per codice CER; 
 
b) comunicare entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento i 
quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la documentazione 
attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 
 
Articolo 7 - Commisurazione della TARI: 
 
1.La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 
un’autonoma obbligazione tributaria; è dovuta limitatamente al periodo dell’anno, 
computato in giorni, nel quale sussiste l’occupazione o la detenzione dei locali o aree. 
 
2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la 
detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione, 
purché debitamente e tempestivamente dichiarata. Nel caso di multiproprietà la tassa è 
dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed 
è versata dall'amministratore con le modalità di cui all'art. 36, comma 3. 
 
3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia 
cessata alla data di presentazione . 
 



4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle 
destinazioni d’uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un aumento di tariffa, 
producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli elementi stessi. Il medesimo 
principio vale anche per le variazioni che comportino una diminuzione di tariffa, a 
condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia prodotta entro i termini previsti nel presente 
regolamento, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa 
saranno di regola conteggiate a conguaglio. 
 
Articolo 8 - Copertura dei costi del servizio 
 
1.Il Comune nella commisurazione della tariffa può applicare i criteri previsti dal comma 
651 o, in alternativa, dal comma 652 della Legge 27.12.2013, n.147. A partire dal 2016, 
nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard.  
 
2. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 
legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 
trattamento in conformità alla normativa vigente. 
 
3. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi 
e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del servizio 
fornito. 
 
4. Il Piano finanziario indica in particolare gli scostamenti che si siano eventualmente 
verificati rispetto al Piano dell’anno precedente e le relative motivazioni. 
 
 
Articolo 9 - Determinazione e articolazione della TARI 
 
1. Le tariffe vengono commisurate tenendo conto dei criteri determinati con il regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
 
2. Le tariffe sono determinate sulla base del Piano finanziario con specifica deliberazione 
del Consiglio comunale, da adottare entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione relativo alla stessa annualità. 
 
3. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine indicato al comma precedente, ha effetto dal 1º gennaio dell’anno di 
riferimento. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applicano le tariffe 
deliberate per l’anno precedente. 
 
4. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere e ai 
relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, 
alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di 
smaltimento. 
 
5. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 



 
6. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utenze domestiche 
e non domestiche secondo criteri razionali, assicurando l’agevolazione per le utenze 
domestiche. A tal fine nel provvedimento di approvazione del piano finanziario e tariffe 
sono individuati: 
 
- i criteri utilizzati per la ripartizione dei costi del servizio tra utenze domestiche e non 
domestiche; 
 
- i criteri utilizzati per l’applicazione della quota fissa e di quella variabile per le utenze 
domestiche e non domestiche. 
 
Articolo 10 - Tariffa per le utenze domestiche 
 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 
superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per unità di 
superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.1, 
Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, in modo da 
privilegiare i nuclei familiari più numerosi e le minori dimensioni dei locali.  
 
2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione al 
numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, Allegato 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
 
3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera di 
approvazione del piano finanziario e delle tariffe. 
 
 
 
Articolo 11 - Occupanti le utenze domestiche 
 
1. Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la propria 
residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo familiare risultante 
all’Anagrafe del Comune alla data del primo gennaio dell’anno di riferimento o, per le 
nuove utenze, alla data di inizio delle stesse, con efficacia delle variazioni intervenute nel 
corso dell'anno a decorrere dall'anno successivo. 
 
2. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è 
calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l’alloggio. 
 
3. Devono essere dichiarate le persone che, pur non avendo la residenza nell'unità 
abitativa, risultano ivi dimoranti per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf 
che dimorano presso la famiglia. 
 
4. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente 
domiciliati altrove. Nel caso di servizio di volontariato o attività lavorativa prestata all’estero 
e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, 
centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all’anno, la persona 
assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che 
l’assenza sia adeguatamente documentata. 
 



5. Per le utenze domestiche, prive di nuclei familiari residenti, condotte e/o a disposizione 
di: 
soggetti non residenti nel Comune 
cittadini residenti all'estero (iscritti AIRE) 
nuclei familiari residenti nel territorio comunale (2^ casa) 
persone giuridiche 
nuclei familiari diversi, a seguito di decesso dell'intestatario 
 
in considerazione del fatto che il numero degli occupanti l'alloggio è potenzialmente 
variabile e quindi non certificabile, si assume come numero degli occupanti minimo quello 
di 2 (due) unità, salva diversa e documentata dichiarazione dell’utente. 
 
6. Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze non 
domestiche se condotte da persone fisiche o giuridiche prive nel comune di utenze 
abitative assoggettate al tributo. 
 
7. Per le unità abitative, di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, uso o abitazione da 
soggetti già anagraficamente residenti nel Comune tenute a disposizione dagli stessi dopo 
aver trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o istituti 
sanitari e non locate o comunque non utilizzate da terzi a vario titolo, il numero degli 
occupanti è fissato, previa presentazione di richiesta documentata, in 1 (una) unità. 
 
8. Le variazioni del numero dei componenti devono essere denunciate con le modalità e 
nei termini previsti per la presentazione della dichiarazione, fatta eccezione per le 
variazioni del numero dei componenti residenti, che vengono acquisite d'ufficio. 
 
Articolo 12 - Tariffa per le utenze non domestiche 
 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando alla 
superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività svolta, 
calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di cui al 
punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
 
2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando 
alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di attività 
svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione secondo le previsioni di 
cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 
158. 
 
Articolo 13 - Classificazione delle utenze non domestiche 
 
1. La categoria di appartenenza delle utenze non domestiche, da stabilirsi sulla base delle 
tabelle allegate al D.P.R. 158/99, è individuata dalla tabella allegata al presente 
regolamento. 
 
2. Nel caso di attività non contemplate nell’elenco, la categoria è provvisoriamente 
attribuita dal funzionario responsabile del tributo, in base ad analogia e l’attribuzione 
definitiva viene successivamente confermata con provvedimento del Consiglio Comunale. 
 



3. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del medesimo 
compendio; nel caso di svolgimento di più attività la superficie assoggettabile è frazionata 
fra le varie categorie. 
 
4. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 
economica o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista 
per la specifica attività esercitata. 
 
Articolo 14 - Scuole Statali 
 
1. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle 
istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla 
gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto 
con il tributo comunale sui rifiuti. 
 
Articolo 15 - TARI giornaliera 
 
1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o 
detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di 
uso pubblico la misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale della TARI, 
rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 100 per cento. 
 
2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 
183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 
 
3. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della TARI da 
effettuare con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di 
spazi ed aree pubbliche ovvero per l'imposta municipale secondaria di cui all'articolo 11 
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore della 
stessa. 
 
4. Per tutto quanto non previsto dai precedenti commi si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni relative alla TARI annuale. 
 
Articolo 16 - Applicazione del tributo provinciale 
 
1. È fatta salva l'applicazione del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia 
sull'importo del tributo. 
 
Articolo 17 - Mancato svolgimento del servizio o servizio irregolare 
 
1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di effettuazione dello 
stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio 
per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato 
una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone 
o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti coinvolti in misura massima del 20% del 
tributo. 



 

2. Previa formale e motivata diffida dell’utente al Gestore e al responsabile comunale del 
servizio, attestante situazione di carenza o di grave irregolarità nell’erogazione del 
servizio, ove non si sia provveduto entro 15 giorni a regolarizzare il servizio o ad 
argomentare l’insussistenza dei motivi di diffida, l’ufficio tributi ridurrà il tributo dovuto. 
 
3. In ogni altro caso in cui il servizio non possa essere svolto regolarmente e sempre che 
l’impedimento abbia una durata superiore ai 30 giorni consecutivi, il tributo è ridotto del 
15%, a seguito di conferma da parte del responsabile comunale del servizio; 
 
4. Le riduzioni di cui al presente comma, qualora dovute, decorrono dalla data della diffida 
o dalla data della conferma. 
 
Articolo 18 - Riduzione per utenti fuori zona. 
 
1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, gli occupanti e detentori di insediamenti 
sono tenuti a conferire i rifiuti urbani nei contenitori più vicini ed a corrispondere la TARI 
eventualmente ridotta. 
 
2. La riduzione deve essere richiesta dal soggetto passivo con la dichiarazione prevista 
dal presente regolamento e viene meno in caso di attivazione del servizio di raccolta. 
 
Articolo 19 - Riduzioni per la raccolta differenziata per le utenze domestiche 
 
1. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 
fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione sulla quota variabile 
dell’utenza adibita ad abitazione principale. La riduzione è subordinata alla presentazione 
di apposita istanza, entro il 20 gennaio dell’anno successivo a quello in cui è iniziata 
l'attività di compostaggio domestico ed è riconosciuta a seguito dell'esito positivo dei 
controlli e delle verifiche. Tale riduzione viene applicata solo se il Comune ha deliberato il 
compostaggio degli scarti organici. 
 
2. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono 
meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione. 
 
Articolo 20 - Riduzioni per il recupero da parte delle utenze non domestiche 
 
1 Per le utenze non domestiche, sulla sola parte variabile della tariffa, come definita dal 
D.P.R. 158 del 1999, è applicato un coefficiente di riduzione, da determinarsi dal Comune, 
a consuntivo in proporzione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di 
aver avviato al recupero nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata 
dall’impresa, a ciò abilitata, che ha effettuato l’attività di recupero. 
 
2. Tale riduzione è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti speciali non pericolosi 
assimilati agli urbani effettivamente recuperati, riscontrabili sulla base di attestazione 
rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi, e la quantità dei 
rifiuti producibili dall’utente determinata applicando i coefficienti previsti dal Comune per la 
specifica attività, sulla base della tabella di quantificazione della parte variabile prevista 
per le utenze non domestiche. 
 



3. Il rimborso non può essere superiore al 50 per cento della quota variabile della tariffa, 
deducendo dall’importo complessivo del tributo le voci di costo imputabili alla parte fissa ai 
sensi del D.P.R. 158/1999 dovute per la corrispondente annualità. Nel calcolo delle 
quantità recuperate, ai fini di una necessaria riduzione dei costi ordinariamente sostenuti 
dal comune, non si tiene conto delle materie prime secondarie aventi discreto valore 
intrinseco, quali i metalli ferrosi e non ferrosi, anche se costituiti da residui derivanti 
dall’attività di lavorazione industriale o artigianale. 
 
4. Al fine di ottenere il rimborso, deve essere presentata richiesta e la prescritta 
documentazione entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui si è avviato il 
recupero debitamente documentato. 
 
5. L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il limite 
di spesa stabilito annualmente dal comune con la delibera tariffaria. In caso contrario, 
esse sono proporzionalmente ridotte. 
 
Articolo 21 - Cumulo di riduzioni ed agevolazioni 
 
1. E’ ammessa l’applicazione di non più di due riduzioni e / o agevolazioni, individuate tra 
quelle più favorevoli al contribuente. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni o 
agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo ottenuto dall’applicazione delle riduzioni 
o agevolazioni precedentemente considerate. 
 
Articolo 22 - Rateizzazione e modalità 
 
1. Possono essere concesse, a seguito di specifica domanda al Funzionario responsabile 
del tributo, e prima dell’inizio della procedura esecutiva, dilazioni e rateazioni degli importi 
iscritti a ruolo alle condizioni e nei limiti seguenti: 
 
a) L’importo del debito superiore ad € 300,00 (euro trecento/00); 
 
b) Durata massima di dodici mesi; 
 
c) Versamento all’atto della domanda di un importo corrispondente al 30% delle somme 
complessivamente dovute; 
d) Rateizzazione, limitata quindi al 70% del complessivo debito tributario, concessa 
per il periodo massimo di n.12 rate costanti; 
 
e) Applicazione degli interessi di rateazione nella misura parti al tasso legale; 
 
f) Inesistenza di morosità relative a precedenti rateazioni o dilazioni; 
 
g) Qualora l’importo dilazionato superi € 2.500,00 (duemilacinquecento), il contribuente, al 
fine dell’ottenimento del provvedimento di rateizzazione, è tenuto a prestare garanzia, a 
mezzo di polizza fidejussoria o fidejussione bancaria , per l’importo rateizzato, 
comprensivo degli interessi legali ed eventuali spese di recupero del credito, per il periodo 
di rateizzazione aumentato di 3 mesi. Copia della polizza fidejussoria o della fidejussione 
bancaria deve essere consegnata all’Ufficio Tributi. 
 



Articolo 23 - Dichiarazione e versamento della TARI 
 
1. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o 
accertate ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507 (TARSU) o del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi (TARES). 
 
2. Il versamento della TARI è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del 
decreto legislativo n. 241 del 1997 ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte 
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del 
Direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sono stabilite le modalità per la rendicontazione e trasmissione dei dati di 
riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei soggetti che provvedono alla 
riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Il versamento deve essere effettuato in due rate la prima scadente il 30 settembre e la 
seconda il 30 novembre. 
 
Articolo 24 – Nuova Iscrizione / Variazione / Cessazione 
 
1. Nei casi di nuova iscrizione/variazione/cessazione della detenzione dei locali, entro il 31 
gennaio, deve essere presentata una dichiarazione redatta su modello messo a 
disposizione dal comune che avrà effetto anche per gli anni successivi sempre ché non si 
verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del 
tributo; al fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica e la numerazione 
civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero 
civico di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente. 
 
Articolo 25 - Liquidazioni ed accertamenti 
 
1. Il Comune procede all'accertamento d'ufficio degli omessi versamenti, notificando al 
contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un 
apposito avviso. Gli avvisi di accertamento d'ufficio devono essere notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui i versamenti 
avrebbero dovuto essere effettuati. 
 
Articolo 26 - Rimborsi 
 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 
entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato 
accertato il diritto alla restituzione. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. 
 
Articolo 27 - Norma di Rinvio 
 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle 
disposizioni di legge vigenti. 
 



 

ALLEGATO 
 
Categorie di utenze non domestiche ai fini della TARI. 
 
Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie. 
 
Comuni fino a 5.000 abitanti 
 
01. Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 
02. Campeggi, distributori carburanti 
03. Stabilimenti balneari 
04. Esposizioni, autosaloni 
05. Alberghi con ristorante 
06. Alberghi senza ristorante 
07. Case di cura e riposo 
08. Uffici, agenzie, studi professionali 
09. Banche ed istituti di credito 
10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 
11. Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista parrucchiere) 
13. Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
14. Attività industriali con capannoni di produzione 
15. Attività artigianali di produzione beni specifici 
16. Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 
17. Bar, caffè, pasticceria 
18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 
19. Plurilicenze alimentari e/o miste 
20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
21. Discoteche, night club 

  
 
 
 
 


